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CLYI. 

TORNATA DEL 18 MARZO 1879 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MAUROGÒNATO. 

SOMMARIO. La petizione segnata col n* 1996 è dichiarata di urgenza. = Congedi. = Approvazione 
dei disegni di legge: per aggregazione del comune di Osiglia al mandamento di Millesimo; per aggre-
gazione del comune di Fossacesia al mandamento di L inciano. — Presentazione del bilancio defi-
nitivo della Camera per Vanno 1879 e del consuntivo del 1878. = Approvazione della proposta di 
legge per modificazione alla legge 18 settembre 1874 relativamente alla fabbricazione e vendita delle 
carte da giuoco, — Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni di legge sopra enunciati. — Il depu-
tato Mascilli presenta la relazione sul disegno di legge per modificazioni della legge 8 giugno 187B 
sulle decime ex-feudali — Espone quindi le ragioni del ritardo della presentazione della detta relazione 
e chiede l'urgenza per la discussione del disegno di legge, che è accordata. 

La seduta ha principio alle ore 2 05. 
Il segretario Pissavini dà lettura del processo ver-

bale della seduta precedente, il quale è approvato ; 
quindi il segretario Marietti legge il seguente sunto 
di petizioni : 

1996. La Giunta municipale di Macerata ricorre 
alla Camera per ottenere che il tronco Macerata-
Civitanova sia trasferito dalla 5& alla 3' categoria. 

1997. Le Giunte comunali di Stazzema, San Gio-
vanni d'Asso, Monteroni d'Arbi», Cinigiano, Radi-
cofani, Caselliua e Torri, e di Velìano, inviano copia 
di deliberazioni intorno al diritto di rimborso ®ed a 
ogni azione di credito che quelle amministrazioni 
intendono di riservarsi sulle anticipazioni da esse 
fatte al comune di Firenze per le spese occorse 
durante l'occupazione austriaca, malgrado la rinun-
zia che al comune premenzionato possa per tale og-
getto venir imposta, 

PRESIDENTE. L'onorevole Allievi ha facoltà di par-
lare sul sunto delle petizioni, 

ALLIEVI. Prego la Camera di voler consentire l'ur-
genza per la petizione 1996, con cui la Giunta di 
Macerata domanda che il tronco- Macerata-Civita-
nova sia pareggiato all'altro tronco di Albaoina-
Maeerata, di cui è la continuazione più diretta. 

PRESIDENTE. Come la Camera ha udito, l'onore-
664 

vole Allievi domanda l'urgenza della petizione nu-
mero 1996, 

Se non vi sono obbiezioni, l'urgenza s'intenderà 
accordata. 

(È accordata.) 
Questa petizione sarà mandata alla Giunta che 

deve riferire sulle costruzioni ferroviarie. 
Domandano congedi per motivi di salute l'ono-

revole Bove di giorni 60, l'onorevole Podestà di 
giorni 10. 

Se non vi sono obbiezioni, questi congedi s'inten-
deranno accordati. 

(Sono accordati.) 
L'ordine del giorno recherebbe la discussione del 

disegno di legge sulle disposizioni contro l'invasione 
della fillossera ; ma l'onorevole ministro di agricol-
tura e commercio è ancora occupato in Senato, e 
non può intervenire per ora ; se verrà, se ne trat-
terà più tardi. 

La seconda legge « Costruzione di nuove linee di 
compimento della rete ferroviaria del regno » s'in-
tende che oggi non può mettersi in discussione, 

Qaanto alla terza e alla quarta mancano i rela-
tori ; sulla quinta non si può discutere oggi, perchè 
bisogna rinnovare la relazione pei cambiamenti ap-
portati al disegno di legge, e deve quindi per ora es-
sere tolta dall'ordine del giorno. 
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APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER L'AGGREGA-
ZIONE DEL COMUNE DI OSIGL1A AL MANDAMENTO DI 
MILLESIMO. 

PRESIDENTE. Dunque non resta che venire al n° 6: 
Aggregazione del comune di Osiglia al mandamento 
di Millesimo. 

Prego il segretario di dar lettura della proposta 
di legge. 

P1SSAVIN1, segretario. {Legge) 
« Art. 1. A cominciare dal 1° gennaio 1880 il co-

mune di Osiglia, circondario di Savona, cesserà di 
far parte del mandamento di Caira-Montenotte e 
sarà aggregato al mandamento di Millesimo per 
tutti i rapporti e gli effetti di legge. » 

« Art. 2, Il Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere con decreto reale a quanto occorra per l'at-
tuazione della presente legge. » 

PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 

discussione generale, e si passerà alla discussione 
degli articoli. 

Interrogo il signor ministro se accetta le modifi-
cazioni proposte dalla Commissione. 

TAIANI, ministro di grazia e giustizia. Accetto la 
proposta della Commissione quale è. 

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 1. 
« A cominciare dal 1° gennaio 1880, il comune di 

Osiglia, circondario di Savona, cesserà di far parte 
del mandamento di Cairo-Montenotte, e sarà aggre-
gato al mandamento di Millesimo per tutti i rap-
porti e gli effetti di legge. » 

Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere con decreto reale a quanto occorre per l'at-
tuazione della presente legge. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 

APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI LEGGE PER L'AG-
GREGAZIONE DEL COMUNE DI FOSSACESIA AL MANDA-
MENTO DI LANCIANO. 

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione del di-
segno di legge. « Aggregazione del comune di Fos-
sacesia al mandamento di Lanciano. » 

Si dà lettura della proposta di legge. 

PISSAVINI, segretario. {Legge) 
« Art. 1. Dal 1° gennaio 1880, il comune di Fos-

sacesia, in provincia di Chieti, cesserà di far parte 
del mandamento di San Vito Chietino e sarà aggre-
gato al mandamento di Lanciano per tutti i rap-
porti amministrativi e giudiziari. 

« Art. 2.11 Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere con decreto reale alla esecuzione della pre-
sente legge. » 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 

discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 
« Art. 1. Dal 1° gennaio 1880 il comune di Fos-

cesis in provincia di Chieti cesserà di far parte del 
mandamento di San Vito Chietino e sarà aggre-
gato al mandamento di Lanciano per tutti i rap-
porti amministrativi e giudiziari. » 

Se nessuno chiede di parlare metto a partito l'ar-
ticolo 1. 

Chi l'approva si alzi. 
(È approvato.) 
« Art. 2, II Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere con decreto reale alla esecuzione della pre-
sente legge. » 

Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 

PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONE. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Manfrin a recarsi 
alla tribuna per presentare ima relazione. 

MANFRIN, relatore. Mi onoro di presentare la pro-
posta del bilancio definitivo della spesa della Ca-
mera perii 1879, ed il consuntivo del 1878. (Y. Do-
cumento, n° XXXIV.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Manfrin della 
presentazione del bilancio definitivo della spesa 
della Camera per il 1879, e del consuntivo del 
1878, che sarà stampato e distribuito. 

APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI LEGGE PER MODIFI-
CAZIONE ALLA LEGGE DEL 13 SETTEMBRE 1874 RELA-
TIVAMENTE ALLA FABBRICAZIONE B VENDITA DELLE 
CARTE DA GIUOCO. 

PRESIDENTE. Attendevamo l'onorevole ministro 
delle finanze per discutere il disegno di legge per mo-
dificazioni a quella del 13 settembre 1874 relativa-
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mente alla fabbricazione e vendita delie carte da 
giuoco. Esso fu avvertito per telegrafo e verrà fra 
poco. È naturale che egli non si aspettava che ve-
nisse così presto in discussione l'ultima legge iscritta 
nell'ordine del giorno. Frattanto l'onorevole presi-
dente del Consiglio sosterrà la discussione. 

Domando all'onorevole presidente del Consiglio, 
se consente che si apra la discussione sulla compi-
lazione della Commissione. 

DEPRETIS, presidente del Consiglio. Acconsento. 
PISSAVINI, segretario. (Dà lettura del disegno di 

legge) 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 

discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 
(Sono approvati senza discussione i seguenti ar-

ticoli.) 
« Art. 1. È posto fuori d'uso l'attuale bollo delle 

carte da giuoco e ne verrà sostituito altro, di cui la 
forma e i distintivi saranno determinti con decreto 
reale. 

« Le carte da giuoco con bollo fuori d'uso do-
vranno essere nuovamente bollate, senza spesa del 
possessore, entro il termine di mesi sei dalia pub-
blicazione di questa legge. 

« Decorso detto termine, le carte da giuoco poste 
in vendita o che si trovino presso pubblici esercenti 
col solo bollo fuori d'uso saranno considerate come 
non bollate. Dopo altri sei mesi saranno parimenti 
considerate prive di bollo le carte da giuoco munite 
solamente del bollo fuori d'uso da chiunque posse-
dute. 

« Art. 2. Nella contravvenzione preveduta dal 
numero 1 dell'articolo 7 della legge del 13 settem-
bre 1874, numero 2080, serie 2*, è compresa, ed 
allo stesso modo punita, anche la introduzione della 
carta da giuoco bollata di un mazzo già usato, in 
altro mazzo di carte nuove, ovvero l'applicazione 
del bollo di una carta usata sopra una carta nuova. 

« Art. 3. Nella dichiarazione prescritta dall'arti-
colo 6 della detta legge del 13 settembre 1874, nu-
mero 2080, serie 2% si dovrà indicare il cognome e 
nome del fabbricante o venditore, la località del 
rispettivo esercizio principale e tutti gli altri luoghi 
nei quali si lavora per conto della fabbrica a mezzo 
di agenti subalterni o di commissionari. 

« Ogni cambiamento che fosse per verificarsi nella 
località della fabbrica principale o dei laboratorii 
dipendenti dovrà essere notificato entro otto giorni 
all'Intendenza di finanza con dichiarazione in carta 
libera. 

« I contravventori alle prescrizioni di questo arti-
colo soggiaceranno alla pena stabilita dall'articolo 9 
della legge sopracitata. 

« Art. 4. Le sole carte designate a ricevere l'im-
pressione del bollo possono essere separate le une 
dalle altre e presentate sciolte alla bollazione. Tutte 
le altre carte che compongono il giuoco non po-
tranno distaccarsi fra loro, nè riunirsi in mazzi od 
in pacchi senza che vi sia inclusa la carta munita 
del bollo. 

« Per le contravvenzioni al presente articolo sono 
applicabili le pene stabilite dall'articolo 9 della 
legge 13 settembre 1874, numero 2080, serie 2 a. 

« Art. 5. Sarà punito col carcere non minore di 
un anno, ed estensibile a tre e con multa estensi-
bile a lire 500, colui che avrà contraffatto il bollo 
delle carte da giuoco o avrà falsificato punzoni, 
bolli, rami od altri istrumenti atti a tale contraffa-
zione o fatto scientemente uso di tali punzoni, bolli, 
rami od altri istrumenti falsificati. 

« Colla stessa pena sarà punito chi, colla previa 
intelligenza dei falsificatori, avrà procurato l'intro-
duzione nel regno o la vendita di carte munite di 
bollo falso. 

« La pena sarà del carcere da quattro mesi a due 
anni e la multa fino a 500 lire, se chi avrà intro-
dotto nel regno o procurato la vendita delle carte 
sulle quali è impresso il bollo falso, non aveva coi 
falsari concerti anteriori alla falsificazione. 

« Colui che avendo acquistato in buona fede delle 
carte da giuoco con bollo falso, le avrà vendute 
dopo riconosciuto il difetto, sarà punito con multa 
estensibile fino alle 500 lire. 

« Non sarà mai inflitto il minimo delle pene sta-
bilite dal presente articolo allorché il colpevole sarà 
un fabbricante o commerciante di carte da giuoco. 

« Art. 6. Sarà punito col carcere da quattro mesi 
ad un anno e con multa fino a 500 lire chi, essen-
dosi procurati i veri punzoni o bolli, ne avrà fatta 
applicazione a danno dello Stato. 

« Art. 7. Sarà punito col carcere estensibile fino 
ad un anno : 

« 1° Chi scientemente avrà ritenuto in casa od 
altróve punzoni, bolli o rami contraffatti o istru-
menti destinati a falsificarli o carte da giuoco mu-
nite di bollo falso ; 

« 2° Chi scientemente avrà fatto uso od acquisto 
di carte munite di bollo falsificato. 

« Quando la detenzione pel semplice uso, anche 
sciente, di carte munite di bollo falso non avvenga 
in luoghi di pubblico ritrovo e non rivesta il carat-
tere di complicità in alcuno dei reati previsti da 
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questo © dai due articoli precedenti, sarà punita con 
multa estensibile a lire 1000. 

« Art. 8. Potranno in avvenire essere modificati 
con decreto reale i distintivi del bollo delle carte da 
giuoco ; parimenti con decreto reale potrà ordinarsi 
la ribollazione delle carte, con prescrizioni analoghe 
a quelle contenute nell'articolo 1 della presente 
legge. 

« Art. 9. Rimangono in vigore le disposizioni 
della legge 13 settembre 1874, n° 2080 (serie 2a), 
che non sono contrarie alla presente. » 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a scrutinio 
segreto sui seguenti tre disegni di legge testé votati 
per alzata e seduta : 

Aggregazione del comune di Osiglia al manda-
mento di Millesimo ; 

Aggregazione del comune di Fossacesia al man-
damento di Lanciano ; 

Modificazione della legge del 13 settembre 1874 
relativamente alla fabbricazione e vendita delle 
carte da giuoco. 

Si fa la chiama. 
Prego gli onorevoli deputati di venire a votare 

man mano che saranno chiamati. 
¡¡¡MIOTTI, segretario. (Fa la chiama) 
PRESIDENTE. Annunzio il risultamento della vota-

zione sui seguenti disegni di legge : 
Modificazione della legge del 13 settembre 1874 

relativamente alla fabbricazione e vendita delle 
carte da giuoco : 

Presenti e votanti 236 
Maggioranza . . * 119 

Voti favorevoli . . . . 200 
Voti contrari 36 

(La Camera approva.) 
Aggregazione del comune di Fossacesia al man-

damento di Lanciano : 
Presenti e votanti 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . . 203 
Voti contrari 35 

(La Camera approva.) 
Aggregazione del comune di Osiglia al manda-

mento di Millesimo : 
Presenti e votanti . . . . . . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . . 208 
Voti contrari . . . . . 30 

(La Camera approva.) 

Invito l'onorevole Mascilli a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

MASCILLI, relatore. Mi onoro di presentare alia Ca-
mera la relazione del disegno di legge riguardante 
le modificazioni alla legge 8 giugno 1878 sulle de-
cime ex-feudali. (V. Stampato, n° 123-A.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

MASCILLI, relatore. Dosando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ma-

scilli. 
MASCILLI, relatore. Questo disegno di legge avrebbe 

dovuto venire in discussione molto tempo prima, 
perchè vi sono dei termini che fra poco scadono. 

Il ritardo è dipeso dall'essere io stato malato. 
Per mia giustificazione devo anche dire che io avrei 
desiderato di essere sostituito ; ma i miei colleghi 
non l'hanno creduto -opportuno, forse perchè cre-
devano di farmi un cattivo augurio. 

Questo era inutile, perchè io non mi sentiva punto 
disposto a morire. (Si ride) 

Per conseguenza questo cattivo augurio non ci 
sarebbe stato. 

Ad ogni modo, poiché si è così ritardato, pre-
gherei la Camera ài permettere che questo fosse 
compreso tra i disegni di legge urgentissimi. 

PRESIDENTE. Come la Camera ha udito, l'onore-
vole Mascilli domanda che sia dichiarata l'urgenza 
della discussione del disegno di legge sulle decime 
ex-feudali. 

Se non vi sono obbiezioni, questa dichiarazione di 
urgenza sarà accordata. 

(È accordata.) 
Non potendo intervenire alla seduta il ministro 

dell'agricoltura e del commercio, perchè è ancora 
occupato in Senato, debbo sciogliere la seduta. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 
La seduta è levata alle 4 22, 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Interpellanza del deputato Della Rocca si mi-
nistro degli affari esteri sulle pratiche fatte per gua-
rentire gli interessi dei cittadini italiani verso il de-
bito turco; 

2° Svolgimento della proposta di legge del depu-
tato Friscia per l'aggregazione dei circondario di 
Sciacca alla provincia di Palermo ; 
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Discussione dei disegni di legge: 

3° Disposizioni contro l'invasione delia fillossera; 
4° Vendita della miniera demaniale di Monte-

poni nell'isola di Sardegna; 
5° Aggregazione del comnne di Prignano sulla 

Secchia al mandamento di Sassuolo; 
6° Costruzione di nuove linee di complemento 

della rete ferroviaria del regno ; 

7° Trattamento di riposo degli operai dell'arse-
nale marittimo di Napoli e del cantiere di Castel-
lammare ; 

8° Aggregazione di alcuni comuni al circondario 
di Palermo; 

9° Convalidazione del decreto concernente la ta-
riffa dei prezzi dei tabacchi e la relativa conven-
zione colla Regìa cointeressata. 

Prof. Avv. Luigi Ravanx 
Reggente l'ufficio di revisione. 








